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Strumento n°10: Linee guida per la progettazione delle sperimentazioni

Per il corsista 

Nome    Cristina

Cognome    Marchese

Scuola presìdio   Liceo Classico “B Telesio” Cosenza

Tutor Rossana Bartolo
Area tematica : Topoi e temi letterari
Percorso di riferimento:Percorso geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale 

Titolo: Passaggi: racconti alla stazione.
Destinatari:  classe prima di un corso serale per adulti IPSIA di Acri

Discipline coinvolte: italiano I ciclo (prof.ssa Carolina Curcio)Italiano II ciclo (Prof.ssa Adriana Giordano) Italiano II ciclo Istruzione per adulti (prof.ssa Cristina Marchese)

1- INDIVIDUAZIONE DI UN’IDEA INIZIALE E DI UN OBIETTIVO PRECISO E CIRCOSCRITTO

  Si è condotta un’indagine sulle esperienze di lettura degli allievi, sul modo di percepire la lettura e sulle abitudini riguardo alla scrittura. Dopo avere rilevato i bisogni formativi della classe, si è ritenuto opportuno proporre un percorso  tematico di lettura, che  parta dall’immagine di un non luogo quale la stazione. Le colleghe concordano sull’idea di proporre un percorso, sia per i ragazzi delle scuole secondarie di primo che di secondo grado, nei vari ambiti disciplinari coinvolti, di incrociare la lettura dei testi e delle immagini in un’ottica plurilingue. Si proporrà agli allievi adulti la riscrittura di alcuni passi dei romanzi, alternandola  alla composizione di un proprio racconto sulla stazione. Al fine di completare l’indagine di sé nella dimensione del non  -luogo della stazione, gli allievi adulti potranno ricercare o creare immagini sulla stazione attinenti a  quanto scritto: raccontare per immagini quanto è stato riprodotto con la scrittura. La stazione come topos letterario stimola la riflessione sul passaggio dal disorientamento alla ricerca  di una nuova identità. Spesso nell’andirivieni instancabile delle stazioni è possibile perdersi e ritrovare una nuova identità: in un’atmosfera quasi anonima è più facile paradossalmente raccontare e raccontarsi. Per  gli allievi adulti il racconto di sé diventa quasi indispensabile ad un approccio nuovo allo studio dell’italiano: la lettura di romanzi intorno al tema geocritico della stazione, che ispira il racconto personale, incoraggia l’attenzione all’espressione orale , all’organizzazione di un’esposizione orale o scritto. Si indicano alcuni  testi significativi per l’area tematica scelta: ad esempio Anna Karenina, Il fu Mattia Pascal e L’ultima stazione di J. Parini                                                                        l 
2- RICOGNIZIONE

Attraverso l’utilizzo degli strumenti nell’ambiente di formazione ( forum di classe, di sottogruppo, tematici, eventi sincroni di classe e tematici) si è avuto modo di confrontarsi con le colleghe, con la tutor e con gli esperti, al fine calibrare, rendere coerente l’itinerario formativo rivolto alla classe a cui veniva proposta la sperimentazione, in modo particolare ai bisogni formativi degli apprendenti e al modo come più opportunamente si potesse coinvolgerli e motivarli ad uno studio della disciplina in un’ottica innovativa, rappresentata  da una progettazione plurilingue, pluriculturale ed interculturale. Si sono svolte ricerche individuali fra i materiali a disposizione nell’ambiente o altrove per raccogliere altre informazioni. Questo tipo di esplorazione ha portato a circoscrivere meglio o modificare l’obiettivo e la messa a punto generale di un piano per raggiungerlo. Sempre guardando: al percorso di riferimento, alle aree tematiche coinvolte, ad un modo di descrivere le fasi della sperimentazione che tenesse conto della metodologia di base appresa durante il corso in formazione. In maniera collaborativa e dopo diversi momenti di confronto si è giunti alla scelta di un tema, dei testi che vi si riferissero e alla revisione del proprio progetto da parte delle colleghe di sottogruppo per vagliarne insieme la coerenza globale. La nostra realtà di docenti in formazione non ci vede coinvolti nello stesso consiglio di classe, ma si è cercato comunque di realizzare un itinerario formativo trasferibile tra lingue, focalizzato su una metodologia di R/A in una prospettiva plurilingue delle attività didattiche elaborate in termini di processi linguistico-cognitivi 

3- REALIZZAZIONE

Come di seguito riportato nello schema predisposto, il piano generale sarà suddiviso in diverse fasi: una pre-fase dove ci si accerta dei prerequisiti necessari affinché i nostri allievi possano iniziare la sperimentazione senza problemi; ogni altra fase, a seconda della/e  attività prevista/e sarà monitorata con delle esercitazioni/prove tese a verificare lo stato dell’arte; dei questionari di autovalutazione per l’alunno per renderlo consapevole del proprio stile di apprendimento, per regolare le sue strategie e metodo di studio e renderli più efficaci; dei questionari di autovalutazione per l’insegnante (preparati dalla nostra tutor) per prendere coscienza del proprio stile d’insegnamento, per vagliare le opportune modifiche da apportare al metodo, alle strategie, alla cronologia delle attività stabilite in base ai bisogni formativi degli allievi.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione ci si è affidati alla metodologia espressa nel QECR che regola i processi di valutazione sui processi d’insegnamento/apprendimento.

4. RIPROGETTAZIONE

Consapevoli del fatto che ogni tipo di progettazione può subire delle modifiche a causa di eventi non prevedibili, si è cercato di limitare questa possibilità stabilendo in partenza diverse attività  che rispettassero i diversi stili di apprendimento e stili cognitivi degli apprendenti, in modo tale da garantire la parte prevedibile di ostacoli nel rispetto dei loro bisogni formativi, ma anche per mettere in rilievo le eccellenze o semplicemente monitorare il loro grado di autonomia. 

Se tutto procede come programmato,  si passa all’attuazione della seconda fase d’azione; se le aspettative non sono soddisfacenti si procede a:

· revisionare l’idea generale di partenza

· cambiare le fasi d’azione

· attuare il nuovo piano

A tal fine ci si avvarrà di uno strumento: il taccuino, che si ritiene utile per annotare tutto ciò che è osservabile, valutabile in maniera oggettiva riferendosi ai dati raccolti e che consente di porsi come insegnante riflessivo che analizza l’eventuale problema, ricerca delle soluzioni, le mette in atto ed infine prende coscienza  per ridefinire il problema se non dovesse esser risolto o sedimenta i risultati dell’azione soddisfacente 

Premessa 

Il nostro è un percorso  tematico di lettura, comprensione e interpretazione di testi  che  partano dall’immagine di un non- luogo quale “la stazione”, come topos letterario. Come dice l’antropologo francese Marc Augé le stazioni sono “non luoghi”, spazi di anonimato frequentati da individui che stabiliscono tra loro relazioni occasionali e non durature. Ma, dice Augé:«è proprio nell’anonimato del non luogo che si prova in solitudine la comunanza dei destini umani».
 Per luogo si intende il rapporto profondamente culturale che lega l’individuo al suo territorio;  mentre il non-luogo dovrebbe essere percepito come un rapporto conflittuale tra l’individuo e il territorio, tra individuo e cultura nonché come conflitto tra le aspettative ed i propositi e la loro possibilità di realizzazione. 

Per concretizzare il percorso sono stati scelti brani letterari intensi, capaci di stimolare l’interesse e motivare l’approfondimento dello studio finalizzandolo all’ambito di ricerca e comprensione del non-luogo attraverso l’analisi letteraria geocritica 

Per il I ciclo i testi scelti sono tratti da: “Marcovaldo” di I. Calvino e la visione del film diretto da M. Scorzese tratto dal romanzo “La straordinaria invenzione di Hugo Cabret” di Brian Selznick.Per il II ciclo:  “Anna Karenina” di Lev Tolstoj; “L’ultima stazione” Jej Parini; “Il fu Mattia Pascal” di L. Pirandello.   

Finalità:

· Potenziare la dimensione interculturale dell’apprendimento linguistico

· Motivare la lettura di testi letterari che presti particolare attenzione ai legami tra spazio e varietà linguistica nelle diverse situazioni geolinguistice

· Promuovere la riflessione metalinguistica

· Educare alla pluralità 

Obiettivi :

 :

· comprendere l’intreccio dei fattori individuali e comunitari, delle coordinate spazio−temporali nell’espressione linguistica dei personaggi per una lettura criticamente consapevole;

· la capacità di cogliere aspetti nei quali il plurilinguismo si manifesta nei testi letterari;

· la capacità di contestualizzare i testi e di mettere contemporaneamente in atto una forma di riappropriazione attualizzante, in modo da cogliere gli specifici culturali e l’intenzionalità dell’autore, ma anche di procedere alla conoscenza del proprio sé.

Competenze attese II ciclo

Gli allievi alla fine del percorso dovranno padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione verbale nei vari contesti. Saranno registrati i loro progressi nella lettura, comprensione ed interpretazione  di testi di vario tipo; dovranno sapere produrre testi mutimediali e produrre testi che partano dalla lettura  e dalla traduzione in immagini del romanzo moderno e contemporaneo in relazione ai differenti scopi comunicativi: sapere commentare a livello scritto e orale nel gruppo-classe i punti più significativi dei romanzi, enucleare i criteri di scelta nella composizione del lavoro multimediale. Sapersi mettere in relazione con i propri compagni nella realizzazione dei lavori di gruppo sia per la realizzazione di una piccola sceneggiatura di brani del romanzo di Anna Karenina o de Il fu Mattia Pascal. 
Classe: I corso serale

Livello QECR in entrata: A1->A2   (esempio escluso per il latino ed il greco)
Prerequisiti: Gli allievi hanno svolto un test, nel quale erano richiesti, partendo dalla lettura dei romanzi de Il fu Mattia Pascal, il riconoscimento del genere letterario, l’individuazione dei personaggi principali, l’ambientazione storico – geografica e l’elaborazione di un commento scritto. Dai risultati della prova si evince che sono in grado di individuare il genere, sanno esprimere a livello scritto un commento sul tema centrale e riescono a contestualizzare il testo. Infine, nel confronto in classe sulle prove svolte, hanno saputo integrare il loro punto di vista con quello dei loro compagni di corso
	
	DURATA
	CHI FA COSA?
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	
	
	DOCENTE
	STUDENTE
	
	

	STEP 1


	1 h
	Propone il progetto, illustrando le varie fasi della sua realizzazione
	Interviene per chiedere eventuali delucidazioni 
	Discussione, un breve testo sul tema
	Sono previste per l’incontro successivo

	STEP 2


	2 h
	Lettura di brani di Anna Karenina: viene proposto un repertorio di immagini sulla stazione: confronto tra quanto visto e ciò che si è letto. Seguendo quanto indicato dalla Calzetti sulle fasi dell’ascolto, dopo la lettura, sono sottoposte agli allievi prove per esercitare l’ascolto selettivo: compilazione di una griglia e di tabelle, numerazioni di immagini di una versione cinematografiìca del romanzo
	Costruzione di  una mappa sul confronto tra parola e immagine
	 Computer, video, foto, testo scritto
	Realizzazione di un lavoro in power point, test risposta aperta

	STEP 3 


	2h
	Lettura di brani de Il fu Mattia Pascal: confronto tra il romanzo e la percezione della dimensione spazio/ temporale nel Sud, guidando ad una lettura in chiave geocritica dei romanzi in rapporto al non luogo della stazione
	commento orale sulle immagini raccolte nelle stazioni della propria città
	Internet, computer
	Relazione sulle discussioni fatte in classe

	STEP 4


	2h
	Proposta la visione del film tratto dal film di  J. Parini: viene letto qualche brano del romanzo e sono messe in evidenza nel questionario le differenze tra romanzo e trasposizione cinematografica
	Si esprimono osservazioni sul film e sul romanzo. Similitudini e differenze tra lingua scritta e immagini cinematografiche
	Aula multimediale
	 Scrivere la sceneggiatura di alcuni passi Parini racconto.

	STEP 5

	2 h
	Si evidenziano le particolarità linguistiche, anche le inflessioni dialettali, gli usi e i costumi della Sicilia di Pirandello, della Russia Di Tolstoj. l’attenzione verso gli elementi di analisi geocritica presenti nel questionario Propone di descrivere per iscritto lo stato d’animo suscitato dalla lettura, facendo riferimento agli elementi di analisi geocritica presenti nel questionario
Valutazione finale/relazione finale
	Riferisce le esperienze personali nelle stazioni, nei non – luoghi simbolo del senso di transitorietà esistenziale. 
L’allievo registrerà su un  cd il racconto personale su un’esperienza alla stazione  e verrà ascoltata in classe: verrà proposta la composizione di una relazione scritta su quanto ascoltato da ognuno; verranno indicate nel racconto la dimensione del racconto  a livello geocritico; puntualizzare nel racconto registrato e trascritto  il senso del non –luogo, come  punto di passaggio che si offre al racconto
	Lettore cd, computer
	Compilazione di un questionario sul lavoro e sulla sperimentazione realizzata

	…


	
	
	
	
	


Quaderno del Tutor
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